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s pnMo 1 prlnisipsU tebscosi. ' ' "• ' § 
Telefono. un numero irretralo aentaitnl IO. a Fu 

I N S E R Z I O N I . g 
la itni paginif Milo ]< •létàn iti- tttfmt»! 3 i 

Comuiiimti, Nooroliigìa, Didiitratloni e Rkgn- a. 
Jiamentl, orni Un6» Conti BB " 

In ànattii sMin» ' V> % 
Per piti ióa^niisni p»»i,,d> non- t̂etiil, " 

dal 16 notrlembrè' f898 al 23 m a r » 1899 

Veano' pubblicato il rosodonlb dei 

^ l à l v l » y f t l , a ? ^ l # r k r a 
dalM sessiònis — a tutto l'àlt'r'iei'l. 

I (ij-ogèttl' presentati dal Governo 
tnVètìo' 148, api^rojatl 4è.' 
* • 1̂ = irijai,atlVa patìament'dre ne Wrono 
p'̂ osieiilatV 48,' ajjji'rovali 6. 

TdtkÌB presentiti 181, approvati. 44. 
"Di tW dlisgni governativi venils so-

sjidsa'là'disòussione. 
Sono nllb stàio di rilazione 32 ^dì-

s'éWi; 'di-SuV aft'.goxeriiativi, 6 d > i -
tmm parlatestìtars. • • ' 

Furono nominati i relatori per-62 
(UJO^^'tdilwuiiSaiganrer^tMM.'e 4̂  di 
ÌBi«»«i*««l^ttfStaatoto''- N : - • • •• ' > . 
• I-disegniidi legge presso laitCtóiiiàiiSi' 

sioni sono 29, cioè 22 governativi ' e 

tarsiinlla. lettura 2, d'iniziativa par)a-
tìSitaiiè'.' - •• ;• 
•'irè4pe>ia(> îj.̂ t* l'antqriszaziono per 
da» domande aprocadarp oontro de-
piitati<<negata! per unat Trovaflsi allo 
sttttf'.tì rplâ iotig -alt̂ a.trij ,,dbti4ail#; 
j>)ttó;!,è,pbTOÒQ\sWbi>Ì.ss Wa ti'Qvft̂ na. 

Furono B"^**!»'»" ' 7 docamenti, ap­
provati 12 ordini del giorno. Furono 
13 -la, vqtaifipni per ap^UOtBomillile, 
a.sanza risaltato per,,!«anoan2a. dei nu-
marfl tegale,. 

Vennero presentate 682 interroga-
ajonVodùnterpellanaa; aa.no.sono svolte 
42», iritirato e deoàdute' 207; rimaste 
i)iirardini|"d'el giorno" B'a^. 
'."'y'eniiàl'ft proHentato f^Ipatisioni., 
• taiCaBienaha tenute ©4 sedute pub-

bllolie.;.gll'U|fliii24 «dnnanzè. 

il mercato awmario 
l'IiteiéfMwilu^BattMtM'tditi 

aurqpei i pl'e?ai del gl'ano, sahiroao un 
rialto m^nfre, avvenne il contrario nell^i 
piaìli!^. .aaieripanà. Quivi le quantità di 

Si possono quindlattendi^fe.^^nza.pirtjop-. 
oupazioni i prossiijnurVw'V , .i . 

In Italia perdjjji'a la generale inatti­
vità, 't'a pani fé dèi grani offerti sono 
sMMXÌoWI&U«'neo8ifeitS-.>*-pl»ea8»i»i; ag­
girano fra lire 24.25 a 26.75 al quin­
tale ; i .grani duriraggiungono lo lire 30. 

li viaggìq4w>§ftitiraflbi»>ja»rdBflna 

Róma S7 -^ Il Consiglio dei minir 
stri odienna Ua.deSnita. gli altitni pa'r-
tièolari della' ^mfa'd^i Sovradi i h ' a # -

JJ pv.og '̂a'flH'a. .«"""Brenda un. Inmh 
ohe i Sovrani offriranno a bordo del ' 
yacAÌreale Saijo/(i'aicotn^ndailtidbllJ3 

srfu'adVf;!,?®^?^' Y •K''flsf*<ì>, ""% visita 
alle forìiBoa|ipni„dfjlla I^aflijftlepa a a"* 
tOipbà ai 'gàci^ijliji, ' . . ; 

Roma 37 — Si assicura ohe il Ré 
tìa dbeiào di elargirà lii'è TtìO.tìO'tìi la 
beneficenze da.ooraDiers.i .neirpqoasióne 
d6i-'<?iàgii'ò ft-lOTI'gn'a: •-''*^--^'-"-

L'on. Pais-^arrR portò al Re i rij^-, 
graziamenti per l'adempi^nentb di un 
grande desiderio degli isolani. 

(7)" , •kPPÉÌHpÌCKpnh_FmUlI> , 

iRiNA L A R I C E 

Hr Me eoli ili 
Nella' canitoagna, romana, intórno alla 

muta anielia^e, n'óU'e ville spleiillide di 
nS6ihW>6''6 diiirjiistiol oapo\aV|()H, sj'erà 
aoceàa'lii'IBtta."ll'pi'iiiiO ilei'Iriii'inviri' 
inootóVa ,i 'òbiabàttehli,^ assià'teva i' fe­
riti,' appariva d'óviin'que sugli spàldi, 
negli Osp'ada!li,' ih ' Ckinpidoglipj .aàsésò, 
d'inórbllàtiiila, niàgnètiiia fede. Mazzini 
scriveva forse allóra la plagiai, più 'nja-
ravIgli'Osa Hdilà sli'a 's|jb(iitfa, dolorosa, 
iiani4c()làta etóUenza: e fra 11 fump a t 
là'tiol\'eré"a'lo strbpitb dtìlle artiglierie , 
a l 'alto oltitóbr'b• della lotta, passava 
Garibà^df dritt i àul'sijo cavallo bianco, 
ll»bn(SWobiiihfatì soU'é s M a : l,ijl|iino?o 
quasi' 'olle pàfava''!!' dip delle baitagl'ia, 
Al '^no' fla^eb'semùre i ruóro ' fede lé , 
l'Ihfelesè'iPtìrWsi eqW e là' fra ( m'ilìe 
Manairil' Dàridòlb, D'averlo, Mórosini, 
Ugo Bassi, 6, coA'-té Btótìinb' aV'fefato, 

La prinoipali navi della squadra fran-
oose del Mediterraneo si concentre­
ranno ad Ajaccio prima di muoverò 
per lo acque sardo. 

La squadra Inglese si troverà sul 
posto, il 18. 

Le solita ai»ag9i>aÌEioni< 
Motm 37 — k proposito doli' azione 

dell'Italia nella China, i giorqall.radl-
qall dissero die l'invio d'ogni nave 
italiana neH'Bstremo .Oriente costa 
raeazo milione al mese. 

Ora, facondo un calcolo approssima­
tivo e considorando che il Marco Polo 
è in China dal febbraio 1898, si do­
vrebbe avaro, por questa «ola nave, 
nel capitolo degli armamenti una spesa 
di-sei milioni; invece.il totale del-ca­
pitolo Armamenti, navali è appena di 
d milioni e mezzo; e la marina italiana 
ha attualmente 14 navi all'asterò. 

Ma c'è un'altra osservazione da far», 
olio toglie ogni questione : nel bilancio, • 
ora in osarne, bilancio compilato nello 

, scorso anno, a pagina 84 è portata'la 
i divisione dell'Estremo Oriente per mesi 
ì 12, e sta per la. «pesa di lira 525 mila. 

L A N U O f y y E r A " ' " " ' ' ' 

! Al ministero delia-guerra sono giunte 
; notizie da tutti i distratti militari circa 
' le operazioni di leva ohe si compierono 
regolarmente per la precisa presenta­
zione dei 'ooscritti. 

Il numaro dai renitenti alla dhiaitiata 
è' insignificante; 

Il terrémotq^a Napoli 
Napoli 87 —'ètano-ftS'ài s'piitl'lina 

scossa di' terremotò ondulatoria della 
durata di Oinq'uo secondi, ohe mise molto 
paaico nella popolazione. 

A Ventotenne per il terremòto ì 
: coatti ustìirono sulla piazza oiroomlati 
.dai cal'atìinierl o dalle giiardie. 

Giunse 'stamane 1( sottóprefeito con 
irinforii,' a i coatti rientrarono." 
s La popolazione bivacca "all'aperto," to-
ì'^Mé'i, '^ht l'ifi^JisioM (l«iUA4c*TO(*o. 
I Ànoap a Poaza si avvertirono dualeg- ' 
'gara ^^oosso ,dì torramoto a quindici 
;mii)u^j di intervallo. ! 

Don Albertario oandidalo politico 
Scrive il Seoofo: 
1 Ci si assicura da buona fonte ohe 

i cattolici di LoBibardià intendono di 
portare nal Collegio di Caprino S'erga-
,masoo — rimasto ora vacante per la 
morte, dall'on. Lophis — don Davide 
'.Albertlarló, direttore dell'Oi'serBafore 
ICatloìico, recluso a Finalb.orgo». 
, E il non expedit? 

; Avendo il Governo russo comunicato 
la quello dell'QlM^a l'el|i,noo,^Uaiep-
tenze ohe saranno •in/itate alla qórifo-
redza per il disarnio, quando prima 
-partiranno (Jall'Aja gli inviti. 

'Oltre ^11' Stati europei, saranijo rap-
prbsén'tati gli Stati Uniti, là China, il 
.Giappone, la Persia, il, Siam, il Mas-, 
isiob, il Chili, l'U 'uguay e la Repub-
,blioa Argentina. 

iMamali... Ne l̂la .giopnata dal 30 aprile, 
.Goffredo oombaitè'icou tanto valore ohb 
;si ebbe l 'a lopo di Garil^aldi, e il 3 
giugno.— riiniijbrtal,e,gio'rp^ta-4«l va­
llerà individualo, |a,aetast'a giornata che 
mietè t p t i eroi — tornato appena ,da 
Volletri," dove avea combattuto contro 
li bòrboaioi," ,volle andare a Villa Para-
iphili. Erf stancp, sfinito, a Garibaldi lo 
,volpva traitpnere; invano. Poco dopo 
'— è Garibaldi ptpssp phe narra — poco 
idppp lo vidi Jiraspbrtató, sopra una let-
"(tiga a ^ ^•strogaai-dia, gravemente tepito. 
(ma raa)pa,o,, b/iUaqfe nel volto d'aver 
ipotiito spargere il sangue pel suo papse. 
;IS(on ripà«ibiaram,0' upa parola, ma gli 
iop^tiì 'no^tvi; la int^s^ro. nall'affatto ohe 
|oj_ Ipgava da, tanto tempo, lo rimasi 
jdimassp: * pgli proseguiva pompi in 
itriopfo f.' 

. S9lî î ntp ftUora,, Marnali accattò il 
•gradò 4,i c|i]iitapo, ohe ppima aveva ri-
.fli^t^tp inj^iejìip icpl Bix-io pprohè foase 
idàtq a4 ,f Hi;! ,niu ;4egno di lui. la quel­
li' Qspeaale 4ei Pp^ogrini, af^dato alla 
.ourp dolio-gantildonjoa Cristina di Bel-
gipiosb, Giulia Modena, Marghprita 
'Fijllsr- Osèpìi, egli, giapqup più giprni 
sqpportjapdp stpjcmneotp, i BUO( .dolori. 
Ma quando parte dei feriti vennero 

La Russia sarii rappresentata dal 
barone Staal, ambasciatore a Londra, 
dal b-lrono Mohronhelm e dal protos-
sora di diritto internazionale Martius; 
la Germania ha nominato il conte Èu-
lo\^',il barpnp;.M|r8chall,,ft(l il principe 
Erborto Uisràavk; la ^ a g n a ha soalto 
il conto Rasoon, il signor Polo di Ber­
nabò ; la Svizzera dal signor Lachenat.-
La Francia, l'Italia e l'Inghilterra an­
cora non hanno nominato i rispattivi 
delpgati, , 1' . , 

La conferenza si radunerà nel pa­
lazzo conosciuto sotto il nom^ di Ilitis 
t$A'Bosoh, da lungo tewiiitì"'&iiit!itato, 
a situato nel Déntro del grande giar­
dino dell'Aja. ' ' 

Quésto palazzo fu costruito nel 1647 
dalla vedova dal principe Federico En­
rico d'Oranga, principessa 4«n§lla de 
Sblms, in memoria del iflAHrp".* ' ;" '^ 

Esso oonttona pareùchip sale tì'un va­
lore artistico pl-ogevollaàimà, tra ,cu-
un salone ottagonale a " la sala dotta 
d'Orango, decorali di pregiatissimi dì-
pinti, la sala ohinese é la sala giap­
ponese; " ., , „ '. i ' s 

Lo sedute" plenaria déila tfonforeilza 
avranno luogo nella, sala maggiore, 
quella d'O^an^e, la'^ttalè ,è illiirhlnata' 
da una vasta cupola e da' finestre la­
terali. . , ', ... - , 

Pietroburgo 87, -^ Un dispaccio cir­
colare' di Muràvip'w' InoaMok i rappre­
sentanti russi- all'estero di t ringpa'iiare 
in nome , dell.o Czf̂ i; tut,ti oolorp che 
con ' lèttet-e ' e'talegraniinrgli espresa'e'ro 
adesione alla sua iniziativa umanitaria. 
Lo C^ar vede in tali ade'sipni, unentisi 

•al consenso dei Governi, ii;i altro pegno 
per il successo degli sfprzl ip favore 
dalla pace -'ijhtMsale'. • ''Jf V '•'' 

Un servizio,p,o,sjal.e sijirPse.aoq 

ParigiS7 ,— Ieri siìrttóió'all'HdVrb',-
a bordo dél'gi'andi pirosOafl della Com-
paghia transatlantica, ohe fanno il viag­
gio per l'America del'Nord, un s.érvlziò 
postale meròè pio'oiòni viaggiat'óiH. ,, 

Ogni piccione può" "recare ai dispacci 
ridotti' m proporzioni microsPopiche 
mediante, un procosso fotografico, fi 
primo- pioeiònP lanciato dal piroscafo 
dopo un giorno di viaggio dall' Hàvre 
,è arrivato al 'suo colombaio ier ' serà , 
compiendo aii tragitto dì circa 5Ò0 mi­
glia in un tempo assai breve,' 

L9 sorte di Andrée 
Un'altra Spedizione al Polo in paÙone, 

Un telegramma da Vanqouer (Co­
lumbia brilfiiinica) annunzia ohe il dott. 
Tsrmagne osploratqra francese, è tor­
nato dal Klondike, dove prasi, rooatq, 
per sopprire traccia della, spedizione 
Andrej. . ,, g 

ti doUpr Tprmagne, noa trovò nflUa. 
Inoltre, .egli si è t'ormato la ponvin-
ziohe personale assoluta che sia impos­
sibile di ai'rivare al Polo nord in pal-
,loae-
'' Egli 'constatò ohe le correnti e i 
venti soffiano specialmente dal nord, 
-vale a d.ira i,n direzione contraria a ohi 
vorrebbe' andarvi. 

Il dpttor Termagne ha purp consta­
tato, por esperienza fatta, che nelje 
regioni estreme del nord, è impossibile 

far uso di strumenti di prooisiono scion-
tiflpa. 

Secondo informazioni pervendto da 
Londra, un ìnglase, Òdarlos Hilé, sì 
propoue di ricominciare il viaggio di 
Andrèe al Polo no'rdi'nia (questa V(Jita 
oo'p , un pallone "dirigìbile, di sua ìp; 
Vonziono. 

"L'aerostato di' OKarlbs Ilite, ò fusi­
forme," misura 80 piedi di lunghezza e 
27 e.mazzo di diametro.'! moyì,mentì 
di ascensione e discesa sono ottenuti 
ool mazzo dì un pallone ausiliario, pieno 
di aria, .disposto noll'interno dell'aero: 
stato maggi o'rp. ' ', 

L'apiiaroóphio di direzione è di un^ 
sislema.asjolutfiimento nuovo. Si com­
pone" di "p',na ^peoiol'dì telàio rottangp-
Uro, ijv acciaio', sospeso air,aorosta(o. 
mediante ,un, g|'ap .nu'mara di fili di 
acciaio. In'que.sto, tolaip "è collocata 
una macchina .'ad''aoldo carbonico, di 
IB,cavalli. t"a".raaoohihà, di una lè^-
gprez?a s'tràordìn'a^ria, - r Rolchè non 
pesa o^B '26 ohilo'g^ — mette in azione 
due elici volanti ohe" p,9s,«óhp faro da 
80p a "800 giri «ribiiiuto, , [ 

Si assicura che lo prinie esperienze 
riusoironp abbastanza sbddiàfàqbntì,, 

Dpammatioa ascensione in pallone 
Una drammaiiqa ascansiono aerebnau-

,tic,à ha'.avuto' luogo a Boaulieu (Fra.a-
cia). L'accensione fu pòmpinta dalla si-, 
g'nora CJiarly, areo.naufa di proteaslpne,, 
famosa "per'̂ nijimerosò e arditissime ' a-
soensioni no'ii ' sempre riuscite tolice-
mente. 

L'attuale ascensione, , elfettnatasi in 
.circostanza non troppo favorevoli, mancò 
pooó'fluisse in modo tragico. Causarla 
bassa temperatura, l'EfftetteatiJg^tìc-
ohittsa nella mongolfie^a' si raffrO'ddò,' 
rapidamente e-un quarto d'ora dopo 

ii'asoensione l'areostato' cominciò a di-
,scéndere. Sventuratamoftte il vento era 
sfavorevole. Da prima" e.s9o spinse Ut 
pallone verso la rabnta'g'iia, poscia una-" 
opposta corrente aèrea riéaooiO la mon­
golfiera in airezione del mare.' 

- L'aereonàuta 'ai vide perduta. Il pal­
lone avanzala rapidamente; continuando 
•in-pari'temjo la'discesa; Ben presto' 
ai librò sui flutti agitati, e„«ft',sspato 
•dopo la "signora Charly si tfpi'ò immersa 
^nellp.iCinde. ^ssa.si mise.a.nu.otare qon 
Vjgorp, ma, impacciata dalla,vesti, stava 
•por,annegare, quando per fortuna ac­
corse in suo aiuto uni piccolo yfichi 
'ch'era stato testimpnp della drammatica 
'discesa, p l'a.erepnauta fu raccolta a 
'salvata, , , , i 

l e curiosità della sciènza 
Hallion e Comte del collegio di Fran­

cia hanno costruito un apparecchio che 
registra lo stato deirani«Ì0"-dellB i pait-
sone per .mezzo dì righe. Si) chiama 
plelismograf'o. • ' i. 

Si compone di un. cilindro cavo di 
'paoulohouaì che Sii circonda bolle dita, 
poi si ricopre la mano d'una pelle di 
guanto a torma di campana, che asar-. 
cita una leggera compressione sulla 
"mano e.sulle dita.' In ;questai maniera 
la mano viene applicata parfottamente 
-al .cilindro interno, . •. . 

Il principio scientifico ohe informa 
1» .<S?ÌrW.99e,.4i .tj,l.a niaQpbLp» a .ohe. 

il volume delle membra' o do! mlì^ooU 
6 in istretta relaziono colla oifOolezidna 
del sangue, k ciascuna polsazlope il 
sno volume aumenta per dimifidìt-eun' 
istante dopò. Questi oamblatìioilti>'"ar 
volume sono naturalmente invisibilf'-àt 
nostri occhi, a lo^ scopo doUa platlamo'-
grafia è jfqfqisfmaM 'dt «ihpHarU e di 
iscriverli. 

Nel detto appapepcjiìo i cambiaménti 
di volume sono trasmessi al cilindro di 
caoutchouo, ma in son^o 'inverso', cioè 
se la man(j dlrairiilìsoe' d.ij VòKlihs -il 
oiUpdra,y|"di,Iat8,,a se^'la mano,aumentai 
il volume del cilindro diminuisce, > . 
"Ora la cavità del oUlndiio è in rap­

porto per l̂èzij'g^ di, un'tpbo óièaoui-' 
ohouo con, un.ta'mbùro r.ogijtratóre" ,oi'r 
dinanio, la cui penna sorlvé. sopratun 
cilindro annerito. ohe ^Ira, lh"ta| guisa' 
i minimi oambiatilentl" di Volunie della' 
mano s'iscrivono sul cilindro girsvple. 

La grandi emozioni dell'animo ivanilo 
a palesarsi a a ftlsiiftrfSrir nel cuore, 1 

]oui battiti s'aocolerano '0 s'allsntano 
'secondo i casi. Altr'o"bmozioni si pale­
sano sulla circolazione periferica, dì.la-
tHB,iq,A vsisi capillari,, ciò phe'.pród.aoe 
l'arrossiraento-della pelle, o restrin­
gendoli, piò oha produce"i"il ' pallóre'.'' 
Tutte Mi,«tin{à.ri)p'!}te queste'.^motlfflqa-
zioni lipljft ',(^i;coliizionè 'n'i.app'aSpjano, 
dunqjia, • soprai ili .voìarao de t musoìiU. 

, 'I psìoologioi' moderi)! ' téntàacf d'ìrij-
• padróriiésì' dr tù'-fti ' questi ipo^ltpejitj '.in-.. 
^visibili per iscriverli,a,pe.i'•oonojc.e&J'; 
|in conseguenza lo stato dell'animo de-

« « A i ; ' ^ L ; i i i t : # ^ ^ « ' 
ne emozioni della gioia, della sorpresa, 
dell'i 

trasportati al Quirinale, Goffredo fu uno 
dei 38 troppo aggravati per muoversi. 
Fu allora ch'egli sorisse'al Bixio,anche 
lui ferito il 3, giugno, qdqa)iO.,"big,lVò t̂o'; 

« Fratello mio. Due righp.alla ineglio 
come concede il mio stato di semicro-
oiflssione; so tu vai al Quirinale ciò 
significa che ti alzi; in tal 0̂ 8,0 puoi 
ben fare \m salto presso di ,rap ; non 
insisto perchè so che se lo puoi lo 
farai. Anch'io chiosi di esSai"o 'iJppsSà 
dì t e : non so qu.àli ostaoo,(t 1̂ 'presen­
tassero. La mìa ferita va àìigliprando ; 
però temo .ohe sarà cosa.lunga. Gon-
solarai del mìo malumore"'amalidpmì »", 

Fu l'ultimo sprìtto d) "Gc|fffi|tó, .'l;» 
'.ferita, che .dftppritpa ora samWta'.lpg* 
gera, andò aggravandosi o fu .resa na-
cessaris-l'amputazione. L'operazioBO fii 
jesegujta il. ,19 giugnp, e, 'Jii)à(a pochi 
mesi innanzi un altro proe..Bo.pta, Ales­
sandro Poerio, domandava • sobeV-aoisa^ 
mente se una gabiba di meno gli avrebbe, 
impedito di oombat,t,pre 'a paval,Io?,.; ' 

Il suo sogno, era di morire sullà-.tprra 
lombarda dì fronte all'Austriaco ; parve 
invece non potesse ajpraviveré alla 
caduta di 'Riima II" .pàiihpfie ippnjió.b 
romoraggiandp s) avvicinava, 1 fijaflpesi 
entravano in Roma, pa' suoi cari si 

eoe . .„- . , . . ._ 

zatò'e-'-aatiteepfrr 
, Gli soìenziSlf'fifhbìrfe'eofirtiar hanno 
fatto col pletismogra/b una serie -di 
•graziosi osporimantì-utilizzando la.na­
turalo ingenuità dei fanciullia-oai volta' 

(Per volta veniva raocoutatoo promesèo< 
Jalounchè .di strano, di iiiaspetlato,".di 
'.pauroso, o di lieto, 'OppurO'xsnotiaton 
Iqualcho • adatto pezzo di •mu3ica--pBr.'y.5, 
';potor ritrarne numei'Ose-iscrizioni e-8taJ' 
'bilirno dei confronti. , t. - . ; , . ' 

In geaepala le linee preaeniano - della: 
laddentellature mepa .marcate,- e plìi- set-'. 
till quando lo .stato paicologipo deU'iO:! 
'dividuo èi inquieto., Sono .invece ,mar-
catissima e le addentellature più, grosso .-
se.rindividuo è sotto l'impressione delia-
gioia 0 ascolta un geniale pezzo ijì mu--
sica. • -, 1. ' 

Orai 27 — Ieri sera in "una dell'e'.' 
vie'più "frequehtate dalla 'città .avva'ìi'nB', 
"un incidefita'penosissimo. Una' signóra.' 
appartenente alla' classa più dùstint'a' s.i 'J 
sqaglìò contro un'al tra aignqi-a.o'h'p.rà | 
accomiiaguata da un signóre, gridaridb:',' 
;« Miserabile, tu m'hai rapito, l',onorò* 
.ed avvelenata la vita I * é fàóeiidó atto' 
di'dacciare Un pugnale nal petto àlì 'a |-
gradita."'" ' , ' . " ' ' [ , ' - ' , 

Accorse proptam'onte• iiii giovanòtto" 
che'dlsartaò rassalìtrica e rabootppa-, 
gnò poi a casa. Là essa 'fu pres'a dà' 
una forte febbre nervosa. ' '' 

preparava l'asilio, ed egli delirando si 
allietava in profetiche visioni. Nel diario 
dì Bixio si legge : Alle 7 e maz^a ant.-
del 6 luglio 49 spirava in Romaall'O-
'spedala di S. Trinità dai pellegrini, la 
grande anima di Goffredo Mameli ». 

<< Come il flore della flòraide — con 
elude il Maestro ohe lo amò tanto — 
egli sbocciò nella notte, ftorl pallido^ 
quasi a indizio di corta vita, sull'alba; 
il sole del meriggio, del- meriggio d'I­
talia, non lo vedrà ». 

E, pochi giorni dopo, a Segesvàr, 
spariva Alessandro Petòfl. 

Il parlodp eroico della sua vita era 
incowinoiató si può dire il 15 marzo 
del 1848. Sulla pubblica piazza, fra la 
moltitudine immensa a il gaio ondeg­
giare dei tre colori agili aveva deola-
Biato quel- giorno, l'inno della resurre­
zione, ufta nuova 'mal*oia| guerriera ir­
resistibile e /ianjnnafttà come quello de) 
Rakoozi.'«No, non saremo più schiavi 1 » 
ÈJhesto ritornello m'etteva il fuoco nel 
buon' sangdo'magiaro'..". Poi PaWfl pub-
hlìcò il 'primo-gi'órdalesenza la censura; 
con la su4 ' affascinante p^rpla parlò 
nelle pubbliche riuniòpi a^n)p.cp consi­
gliando l'insurrozione come Mameli' 
voleva. Tuttavia provalsa allora, come 

La Chinina Mìgone è il sol rimedio 
Che, di J'orfoKft .-può. tqgl,ipri»,-il,.to4ip.. 

Mameli scrisse, il partito della- conoin" 
liazione. L'impero, per calmare l'Unghe­
ria, foce delle concessioni; acconsenti 
oho prendeaaa la direzione degli affari 
un ministero liberala presieduto dal 
fervido patriotta Luigi Batthiany ed il 
membro più influenta ara quel Luigi 
Kossùth ohe doveva avere noll'epopea 
ungherese una parte cosi preponderante. 
' Ma gli amorì dì questa coli'Austria 
jìnlrono con-'la primavera; nel lugUo, 
croati, serbi, rumeni, sobillati dalKAu-
Btria, sì sollevarono oontro « l'orda a-'' 
siatioa di cui non volevano più portare s 
Il giogo», proserò le armi al grido;-
'«Salviamo l'imperatore!» o oomirieiò 
una guerriglia sanguinosa. PetGB. ac- •• 
corsa nei banati come capitano degli-. 
nonvads, e'suo'padrepartl con lui coma 
portabandiera. Sàndor commosso narrò ' 
il fatto in una toccante canzone, -

A Vienna frattanto accadeva una", 
nuova rivolta provocata, fu detto, dal -
denaro ungherese. Nel dioembra del -
•ès Ferdinando abdicò, -ma 1'Ungheria 
non volle rioonoi^cera l'alto ohe ledeva 
la'costituzione e l'Impero, gettata infine-
la maschera, mosse con grandi forze 
contro la ribelle. La guerra divampò 

' terribìlo a Petofl dalla citta di Debroo-



JL, H J F -EX I TU X-i IL^, 

La inì le cte tooclU m n̂lu al sDltann 
La frankfurter Zeilwig lin àa Co­

stantinopoli : 
« In seguito a donunoi.i liella pi'opria 

moglie, ono l'aveva accusato di aver 
meditato un attentato oonti'o la vita 
del Sultano, î u ari'estato il doti. Kniii-
pasoiìi, primo chirurgo doll'Yldiiliiosk. 
L'arrestato fu sottoposto ad un Inter-
vogatovlo nel paiaszQ stuaso «s posola 
condannato all'eallio perpetuo. Si so­
spetta oh'egli sìa cajluto vittiina dalle 
maooliinazioni di sua moglie, la quale 
mirava ad ottonare la separazione dal 
marito ». 

VARIETÀ' 
T3n MMtato »V gìonM. 
B'iBoiiliollsoenmpra tallo quello chg si «sngerii. 

X 
Cogninoui «tlU. 
|{gi«o« della nipliwloae. 
tS fueomaadablle di t̂ oara abltaatmoule la 

booea eliiuu « di nsplraro per il naio. L'aria, 
pasaandi) par il naao, si spoglia S) tutti quel 
oorpvseoli olio potrebbero far danoo ai polmoni 
e ohe cagionano talvolta gravi malattie; la ro-
splrt^oM ai compie odo maggior Colia e aaiaol 
la modo più lalntare; e Analmente, paiaando per 
le oaviti nasali, l'aria si riscalda ed i coii evi­
tato il pericolo d'irrilaztono dalle vie resplr»-
lotle nula stagione invernale, 

X 
La fUngt. 
Monovetbo. 

G A D 
8piaga<tone della lolariida nreoedente 

ASTl-OB. 
X 

Far fluire. 
Capitan Tempeita ft l'ispealooe della csmeraU. 
•— Con ohe al deve ripulire il todl»'? — do­

manda ai soldati. 
-~ Con un pannolino aioiutto — risponde ano.. 
— Con dal grano — dico un secondo. 
— Con del tripolo — mormora un lene. 
— Branco d'asini I — tuona ti cspitan Tem­

pesta. — Va lo dird ancora una volta, e, se ve lo 
scorderete, vi caccerò al croilone I... La teorìa 
dice: -SI deve ripulire 11 proprio tuclle con... 
la pili viva attenzione >. 

PROVINCIA 
IL CONGRESSO STORICO 

in onore di Paolo Diacono 
a Ciwidaie» 

L'onorevole sindaco di Oividale, pre­
sidente del Comitato per le onoranze a 
Paolo Diacono, ci manda copia del re-
gotameato del Congresso storico ohe 
si terriinel prossimo settembre in quella 
città, riservandosi di comunicarci in 
seguito il programma definitivo. Ecco 
frattanto il regolamento : 

« 1. 11 Congresso storico in onore 
di Paolo Diacono sarà tenute* in Oivi­
dale del Friuli il giorno 3, e seguenti 
della settimana, de! venturo settembre. 

3. 11 Congresso ha lo scopo dì illu­
strare i tempi, la vita e • l'opera di 
Paolo Diacono, con la discussione di 
temi, la presentazione di dissertazioni 
e coraunioazioni relative. 

3. Per essere isoritto al Congresso 
devesi farne domanda a questo Comi--
tato esecutivo (Cividale del Friuli, sede 
mtti(iioiP8ile) e contribuivo laqaotad'ìacvi-
zìoae dì lire 10. I membri iscritti rice­
veranno la tessera di rioonosoimento, 
godranno entro i confini del Regnò ri-
duizioni ferroviaria speciali, e avranno 
diritto' a un esemplare dagli atti del 
Coiìgrasso. 

4. Quéi membri che volassero pre-
aèntarà proposte di temi alla discus­
sione, dissertazioni o comunicazioni, 
sono pregati di prevenirne questa Pre­
sidenza non più .tardi dello spirare del 
venturo luglio. 

5 Una Commissione scientìfica decì-
3erk sui lavori da pubblicarsi per in­
téro 0 Jìer estratto negli Atti del Con­
gresso ». 

zen salutava cosi l'anno che spariva in 
un nembo' di tempesta : 

«Suona suona dunque, o mio liuto, 
snona tutto olà oh'è in te, suona ter­
ribile, • suona soave, suona di gioia, 
suona di tristezza. 

« Sii uragano che nella sua rabbia 
travolge le querce armoso, sii zaffiro 
che culla lievemente l'erba dei prati. 

« Sii specchio in cai si riflette tutta 
la mia vita, il bel flore della mia gio­
vinezza e l'inestinguibile amore. 

, 1, Rendi tutta la voo«eh'è in te rimasta, 
mio liuto. Anche il sole verso il tramonto 
prodiga alla terra ed al cielo i suoi raggi, 

»E suona forte, o mio liuto: questo 
è l'ultimo tuo canto. Ch'esso non debba 
moi;ire ! echeggi lontano dai monti del 
tempo, i secoli». 

Non fu tuttavia l'ultimo i suo canto. 
Egli potè ancora inneggiare all'allodola 
nunzia della primavera, piangere l'Un­
gheria da tutti abbandonata nell'ora 
suprema, e rivide il suo generale, l'eroico 
Bem, passare col suo cavallo di fuoco 
sul campo sanguinoso: la sua barba 
candida ondeggiava al vento nella corsa 
fapjda come il segno della pace dopo 
nittori».,. Pet&fl fu il prediletto del Bem, 
come Mameli tu un prediletto dì Gari-

M o a s ' i t i ^'7 uiarzu.^; ' •'' • 
lllaititàazlans elÌ | r toa. : 

In una dèl(e;Ultf^e rìuàtpni del (Con­
siglio comijiiale vaniie approvato il.eon-
oorso det-Muiàiiilpòipit> Si ' lavora '81 ' 
sistemazione dèlia proto d'acqua ìmi-
l'Aupa, lavoi'o ohe vanno assunto dai 
proprietari della' Cartiera, col concorso 
ftUBlia degli" altri Interessati. 

Dotto lavoro, ohe vorrò eseguito nel 
mese venturo, assiourorti la continnitH 
dell'acqua nel canaio anche durante 
le ordinarie pieno dell'Aupa, a cosi 
l'attività dei nostri pieooli Opifici, ohe 
si servono di tale l(>ftk motrice, no» 
verrà mai ìntarrotta. . , 

Ma un altro vantaggio si intende ora 
r i t rarre: quello cioè di dotare della 
Ittoe elottrioa il nostro paese, reudeìn-
dolo cosi non ultimo a godere di que­
sto Biodarno ritrovato. 

L'amministrazione della Cartiera ài 
propone di usufruire di nolto della 
propria caduta, ^d'acqua fW ciMurj ia 
luce olottlioa sia pel servizio pubblico 
sia per 1 privati.. Ed appunto ieri fu­
rono qui por i primi studi i vostri con­
cittadini signpri Arturo Malignani, Bar-
dusco Luigi presidente dell'amministra­
zione della Cartiera e ing. Giuseppe 
Scbffo uno dei comproprietari ed azio­
nista della Cartiera stessa. 

Essi si sono ripéttttam'eiite abboccati 
col nostro egregio sindaco il quale cor­
dialmente promise tatto il siio appog­
gio alla felice iniziativa, peroni Moggio 
fra pochi mesi potrà essere, per quanto 
riguarda l'illuminazione, a livello coi 
centri piii progrediti. 

Anche diversi privati e taluni eséri 
centi hanno gii» promesso di concorrere 
coU'acqaisto di lampade per le lo roAi -

.tazioni e pei loro negozi. 
Si Vede con'varo placare'il aig. Ma­

lignani tra gli ideatori del progetto, 
perchè ia sua presenza assicura mia 
felice riuscita all 'impresa; o!6 ohe è 

' veraipente da augurarsi avvenga a de-
'ooro dal paese'ad a giusta rimunera; 
zìone della spesa e fatiche ohe ' s'in­
contreranno per l'attuazione. ' 

F a l l i m e n t o . ,Gan sentenza di ieri 
del Tribunale di Udina è stato dichiarato 
il fallimento della ditta Giuseppe e 
Celeste Savoia pizzicagnolo da Codroipo. 
l'enne nominato il dott. Pietro Antiga 
a, giudice delegato ed a curatore pro­
visorio l'avv., Remigio Bertolissi. 

La. prima adunanza dei creditori ,é 
.fissata al 10.aprile p. v. e la chiusura 
del vijrbale al,4..maggio.ì II termine 
per la presentazione dei .titoli è di 
trenta giorni dalla data dalla sentenza. 

• iMi iond i . A Stregua • sviluppàvasi 
il fuoco in una capanna • disabitata dì 
Giovanni Loszao, ohe in breve rimase 
distrutta assieme ad ' una quantità di 
flebo ohe conteneva, causando un danno, 
non assicurato, dì lire '300. 

— A (Jemona si manifesta'il fuoco 
nella bottega del fabbro Lepore Vin­
cenzo, causa una scintilla uscita dal 
camino e comunicatasi al tetto sopra­
stante, ..formato.'di :fis8i, "_ĉ H3{indo . un 
danno;' assifiuratòr di liro''150, per di-
strurione di un. mwtioate di parte del 
tetto. 

In i l b o p t à . In - seguito ad ordi­
nanza della sezione d'accusa daP Tri­
bunale di Pordenone, veniva scarcerato 
"da quelle carceri giudiziarie il'giovane 
.ventenne Luigi Soandolo di Giuseppe 
di Castel d'Aviano, ohe, nal 81 gennaio 
scorso, come narrammo a suo tempo, 
aveva tentato di uccidere — dicevasi 
— la propria amante Giuseppina Piazza. 

Pare, invece, olia non si tratti ohe 
di una semplice contravvenzione al 
porto d'armi. 

baldi, e il Barn ooii la siie inani gJi'frègìà 
il petto della medaglia al valor militare. 

Intanto il partito dell'indipendenza 
trionfava. Il 14 aprila, gli ungheresi 
dichiaravano decaduta lai casa d'Hab-' 
sburg e pi'oolamavano là repubblica. 
' Ma il 21 maggia, impotente a sot­
tometterli, l'Austria invoca l'aiuto della 
Russia, ohe mandava 100,000 soldati, 
L'Ungheria venne come racchiusa den­
tro una cintura di ferro e di fuoco: 
solo il coraggio della disperazione po­
teva spipgere quei novelli Nibelungi 
allasproporzionat», titanioa.Iottà. B tanto 
fulgore di eroismo, tanto ardore di sa­
crifizio, doveano metter capo ad una 
capitolazione il cui. ricordo fa'sangui­
nare ì 'Cuori magiari. Un gentile poeta 
italiano descrisse la terribile ora cosi: 
^ • .Saliva per la terza 

Decima volta il sol d'agosto al aommo 
Arco dei doli, o con ardente sforza ' , 
Batteva le profonde 
Fratte e i burroni dal fatai Vilago, 

Trentàoiuquemila ussari si trovavano 
riuniti nella sconfinata pianura dove 
incombeva un silenzio' tragico, gravo: 

Era il nefando 
Giorno del gran rifiuto. Sra scoccala 
L'ora dell'onta quando 
Patria, vaasillo e brando ' 

-; Qi>awè-«ooi«iBnt«> L'altro. ìeH, 
à Moim&oo, corto Maniutti Antclnitì, 
d'anni '?iS!', precipitò da un ballatoio deli.» 
svk casà',1, ripot>tando nella caduta iftla' 
gl'ave •(«*!& .alla sommità ideila t ^ s t o 
che if'òlTinii'go dott. Vittorio Sapfé|or ' 
giudicò guaribile in quaranta giorni. 

O P O I I O . In Pignano di San Daniele, 
causa il forte vento dei giorni scorsi, 
crollarono tre parati dal secondo piano 
dì un fabbricato in costruzione, 'dì 
certo Zum.ollo Domenico. All'infuori del 
danno, noti gravo, non si ha a lamentare 
alcuna disgràzia 

Fi>a I d u o l ltÌBantl . . .k A Tra-
vesio veline arrestato Giovanni Borto* 
luzìti perchè Infarso a Giovanni Dì) Zorzi,' 
intpoolessosi per aedapo una rissa sorta 
fra i l ' Bortoluzzl e Vittorio Cementi, 
lesioni di ooltello alla mano sioisira, 
guaribili in giorni '^0, salvo complica­
zioni. ' 

In g a b b i a . Furono arrostati, a San 
Daniele, .Domenico a Pietro Flora, con­
tadini del luogo, por furto in danno di' 

•Palmaro Domenico; a Qonars, Mulatti 
, Gìov, Batt, per ubbriaohozza molesta. 

O l t c à t t o l . A San Daniele, certo 
Ado.AsquTni oltraggiò la guardia mu-
Dioipale Dal Mas Giacomo nell'eserol-
zio delle sue funzioni. Perciò fu de­
nunciato. 

Col 1" april*̂  
si apre un nuovo abbona-
aiento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. ^ 

I sìgìjori abbonati clie si 
trovano in arretrato coi pa-

jgamenti sono pregati di met-
ì tèrsi al corrente. 

' L'Amministrazione.' 

;" ODINE" 
L'armadio fapmaoautioo in 

t u f i ! i C o n i u n i . Scrivono da Roma: 
«La C5ommi33iouo composta d^i .da-

jputati '(fhiafadia presidente, Stellutlt 
Scala segretario e relatore, ^orpurgo, 
•Rampdldì, Pozzi Domenico, Maurigi, 
'•Pioooli-Gupjinì, Santini e. Palizàolo, ha 
esaminato il disegno di legge presen­
tato daU'on. Pelloux è già approvato 
dal Senato per l'istituzione dell'armadio 
farmaceutico nei Comuni e nelle tra^ 
zioni mancanti di farmacia. 

Questo disegno di logge contiene un 
provvedimeut'o utilissimo alla parta più 
modesta e pi il numerosa dalla popola­
zione del nostro paese. 

Si rivolge a'milioni" di famiglie-ag­
glomerate 0 sparsa nei Comuni, spe­
cialmente rurali; le quali dalla nostra' 
legislazione, tanto spesso, tanto a lungo, 
sono chiamate al 'contributo pei pub­
blici servizi, assai più ohe ai godimento, 
al consumo, delle pubbliche utilità." 

La vìgente legge sanitaria' protegge, 
è vero, dovunque la salute del cittadino 
col medico, ma non'già'odlla'medioina. 
B se pure vi ha ih molti Oo'munie me­
dico a medicina. Il più delle volte questa 
rimane inutile per' molta gènte, parche 
fuori di tempo o di luogo, o comunque 
inutile per il cittadino povero che ne 
abbisogna anche nei oasi urgenti. Quindi 
l'assistenza inadioa,' per quanto dalla 
legge obbligatoria, diventa molte volte 
assa stessa un mito se non una ironia. 

E, come il presente disegno di legga 

Dovean cadara ai pie' d'uno slraniero. 

Passavano con plumbea ala gl'Istanti, 
Siccome anoi posanti 
SuU'amma. Da rnlUe 
•yolii grondava a; grosso e lenta stilla 
Flauto e sudore. Ognuno 
Sentia scavala sotto i pie'' la tomba 
Del proprio onore. Ogniino avria voluto 
Morir. In mazzo al funebre silenzio 
Uno scoppio impro'vviso 
Tratto tratto fl'udWa'. Bea un soldato 
Che taciturno con l'ultima palla 
Da la sua oorabioa 
Fendeva il cranio della sua cavalla. 
Talor per l'aura nitida saliva 
Tina riga di fumos 
Bra un drappello ohe badata in giro 
Piamente la santa 
Bandiera, lacera .in otianta 
Combatllmentl, la adava al foco. ' 
Al prò' che l'asta ne tenea, tramava -
La man cbe non avea 
Giammai tremato:, e gli altri intorno intorno. 
In oiroolo fremente, , ., ' • 

' Con l'occhio Asso 'e con la' guancia smorta, 
Seguiano i guizzi e il cenere cadente 
Di qaalla nova morta. 
Fu chi rivolto a la, vicina selva, 
A un rovere la sciolte 
Briglie, gli arcion, la offese 
.Armi, l'assisa a la sparania appesa; 
% seminudo eu le ignuda groppe. 
Col cibo d'una ghianda, , 

' Con la sua frusta gloriosa in pugno 
Tornò libi»o Aglio della landa. 
Fu ohi, dell'onta impallente, al petto 

j LU l i il"!'!!! I iUlijilJiffjl I H p m » " . • ! 

propone, altro toezzo non' .vi ha, sera-
plica, pratico, àtt 'J'a tutelare, a prov­
vedere, nel casr.piìi urgenti, agli inte­
ressi deUiltpubbiróa salvita'fra le popo­
lazioni rijrà'litì,àB,;«òn l^jfiltiuzione ob­
bligatoria;' sótto. oè'Me optfor'tune condi­
zioni, dell'armadio farroaoeatioo, 

fi questo dunque dell'on. Pellonx. un 
provvedimonto più serio ad etfloaea di 
quello ohe non si dimostri a prima vi-
sta, e la Commissiono parlamentak-e, 
compresa dell'importanza ed utilità di 
asso, ha giudicato ohe non debba indu-
giarsone la doDnìtiva sanziono da parte 
della Camera, a ne raccomanda una 
sollecita applicazione ». 

Sosiolà udinese di ginna» 
a t i o a . Ci viona comunicato con pl'e-
ghìera di puhblìcazlone : 

«irConsiglio'"Hètia Società; deplo­
rando la dimissioni del proprio presi-
denta generale Giadomolli oomtn'Santai 
si trova tn obbligo di dichiarare ine­
satte lo inaerzioni comparso sui giornali 
circa l'incidente che le ' occasionarono. 

«Il saggio ginnastico, ohe doveva aver 
luogo sabato ì?, u. s., si farà halla pa­
lestra sodalo domani moroolodl 29 allo 
oro 16 e mezza'>. 

Dobbiamo avvertirà ohe 11 Friuli 
non ha fatto « inserzioni » nò « ine­
sat te» nò esatte anll'inoldenta oul si 
accenna in questo. comunicato, ma si è 
limitato a pubblicare — su riohiasta 
della rappresentanza della Sooietà —. 
l'annuncio ohe il saggio ginnastico era 
stato rimandato « per impreviste cir­
costanze». . • 

C o i p r i m o a p p i l e | t . v . i l 
T p a m s v a p O P e Udine-San Daniele 
adotterà il seguente orario: ' 

Partenza da Udine (Refe Adriatica) per 
San Daniele ore 8, 11.20, 14.50, 18. 

Arrivi a San Daniele allo ore 9,40,' 
13,. 18.35, 19,45. 

Partenza da San Daniela per Udine 
alla ore.6.55, j.l.lO, I8&&, 18.10, . 

.•arrivi a Udine alla Staziona.di. Porta 
Gemona allo ore S10, 13.25, 1510, 
19.25; (lieta Adriatica;alla 8.32a 15,30. 

T r e n i api^clal ip La. Direziono 
della tramvia a vaporo IIdine,-S, Daniele 
avvisa oha noi giorni di domenica 2 a 
lunedi 3 aprite p. v. in occasione "dello 
feste pasquali saranno attivati, collo 
seguenti norma, ì treni speciali testivi, 
[Partenza da Odine, P G. ore 'iO, arrivo 
a San Daniale ore .21,30; partenza,da 
San Dahlolo ore 20.20,,arrivo a tldlne 
P, G..prB 21.40. ' 

Coltellate per un parrooòV 
;Iari mattina è stato arrestato ' Dal Bo 
Franoesco fu Mattia'd'anni 91,' media­
tore, confessatosi autore dal ferimento 
in persona di Zilli Luigi fu Pietro di 
G^eryaptta, corno narrammo nella oro­
naca di ieri. 

Causa della rissa fra ì Dal Bò ad i 
Zilli fu dna disputa oit-oa la elezione 
.del parroco di San Giorgio Maggiore 
avvenuta",11 giorno )9 «orr., e l'essere. 
i primi oó'ntrari ed' i secondi fa-vora-
.voli'all 'eletto don Eugenio Bianchini, 

E dòpo ole, si continuerà ancora, a 
dire ohe non'c'è'più... religione! 

C u p a t O P e d e f i n i t i v o . A cura­
tore cle6.niti,vo,,dol, taUimaoto di .Rea 
Giuseppe di Udine venne nominato il 
cav,̂  avy, 6. A. .00. Konohi. 

J l i l e g p i i b a m b i n i l La ban co­
nosciuta Compagnia marionettistica Rec-
cardini di passaggio per Udine ondo 
portarsi all'estero, darà un breve corso 
.dì rapproseotazidni noi,Teatro Nazio-
,'nale promettendo varie novità di com­
medie e balli. Comincierà la sera di 
domenica S aprile. • , ' 

. Drizzò la bocca dal feda] moschetto,' 
; IS, dato col pensiero a la lontana 
: Madre, che, l'attandea, l'ultimo addio, 

Tornò libera a Dio. 
. E al tradilor, ohe torbido le file 

Cavalcando radea, spruzzò'sul'fronte • " 
' Uiia goccia di sangue del tradito.' 

Ma a, lui oha aveva sempre gridato: 
•« 0 vincere o morire! » il dio dei ma­
giari concesse di non vedere la sobba 
di Vilàgos, A. lui che l'aveva tanto de­
siderata, fu concessa la Une gloriosa e 
misteriosa sul campb, fra la ros'e'rosse, 
di sangue... 0 ohe ne sarebbe avvenuto 
del Petafl se fosse sopravvissuto al di­
sastro? oha ne sarebbe avvenuto dèi 
.Mameli? E forse' lo corde della loro 
.lira si sarebbero ' infrante per sempre 
b forse la loro profetica feda avrebbe, 
trionfato ancora a di nuovo avrebbero' 
intonato il cantico dalla speranza.,, 
I Sparvero invece tutti due — a pochi 
giorni di distanisà'—^ splendide prqiiias'se 
infranta, fiori ancora In boccio che lión 
aveano esalato tutto il loro profumo. 
E solamènto'quando Róma tu Ubera a 
italiana, la spoglia del Mameli fu' ri-
.iróvata nella chi'esnola delle Stimmate: 
e non forse tale riapparire potè sofp-
brara una tacita approvazione dei fatti 
compiuti? Mameli fu riconosciuto ai 

Col manloo dalla fpuafa. 
Stamane' alle U invia Rialto, per pre­
cedenti questioni, corto De Crlgnls Au­
gusto d'anni 23 da Udine, veniva per­
cosso col manico della frusta da un 
vetturale pubblico, riportando una con­
tusione al fianco desti'o. 

L'uno fu condotto all'Ospedale e 
•l'altro in OMolo di P,' s.' ' •' ' " 

M i ' 0 8 B « | d a l e • venne > ' .madi,cato 
Rpssja Pie t ro , fa OifJVanh»,,a'ann\ 45, 
da Cividale, Tacchino, per ferità aoòf-
dentalo al capo, guaribile in otto giorni. 

l i Monte di f'ietA di, Uiiina 
fa noto dia durante ti mese di apr,ilo 
possono essere rlunovat.i ,1 bollettini co-
fare verde fat.ti a tutto giugno 1897. 

L'avviso 10 oltobfe 1898, a mano 
dì tutti i sindaci e ,'parroci della Pro,-
viaoia, riportato nel n. 1 a29g8nn^ip8,o.' 
dall'Amico Ìel]<!Oi}tadino, oqntiane l'in­
dicazione del pegni ohe andranno,vén­
duti ad,ogni singola vendita. 

Dot l " aprite p. y. l'orario pel ^ervizia 
del pubblica, é dalle 8 ant. alle 2 e itiezlta 
pom. . . . . . 

Il a u p p l e m e n t o a l F a B l l o 
p e p i o r i i o o d e l l a R. P p a f f a t l u p a 
d i U d i n e , N. 77, del 25 marzo Ì899, 
contiene: 

Alla ora ip ani. dal 10 aprile p. v. preuo 
la Prefettura di Win»' «i adaiverrik «ll'irfoanto 
par l'appalto dei laVori di 'manulanaiona della 
Strada Naaionala n. 6 (Tronco unico) dalooit-
fine colla Provinola di Treviso pressa AUnime 
al ponto sol .Vareìol». principio della traversa 
di Portogrnaro, pel sessennio da 1 luglio ,1899 
a SO giugno 1905, e par la, prareot» •omoii, 
soggetta' a ribasso d'asta di' tira 39,S72,à8. 

— Si rende pubblica ragione ch'essendosi' 
sperimeotati i pubblici incanti per l'appalto dai 
lavori della strada dì Blaibano, venne provviao-, 
riamen'tè aggiudicata per 11 prezzo di lire 9'4a5.(lè. 
I fatali phr là miglioria, non Inferiori 'ài' vente­
simo, scadranno il giorno 8 aprile p, r. alle óra 
3 p o m . , ^ •. . ;, 

Empopium> Il ' fascicolo di marzo 
di questa Importante Rivista di 'lètte'-
ratura ed arto, che si pubblica- a Ber­
gamo,-contiene: ' • •-. .' 

' Artieti icontcmporaneU Oiaseppe BettiAl.,' 
Ornilo caroti! (con 40 illustrationii —;..Donnw 
illuslri: Luisa Borgalli., Pietro Nurra (con 10 
illusiraaioni) — «Aria ratrospoltlra; di alcuni 
dipinti di G. B Tiepolot, Ciro OanorsaJasi (qoù 
saillnstrailònii-^ istoria contemporanea'! l'fec. ' 
imperatrice Eugenia», (con lailluslrazioni)'.^-
Miscellanea! • un ritrailo dal Oolleoni < (con 1 
llloatrasìone) — In Biblioteca -'- Prossime puh." 
blicaiippj—. gopcotst aiiitisi;-» ' X-y-^f %l 

Focaccia Pasquali 
Il sottoscritto avverte la sua rispet-

'tabile clientela che nella sua plstoria, 
in Udine, via QavOnr n..'5i s ì ' trofatib 
le rthomate'FoioaO'oi 'è P'à'^ii|iiÌBili|^ 
le tiuali per" la loro 'buona 'qualità;:'' 
buon gusto e prezzo, non temono ' ^i-. 
cuna concorrenza. " •.'', 

UAiiM, as mauo iTO, ' .' ' ,'" ' 
Otlaìiio Lenisà,.,, 

ÌAppai>tamento d'affit iapoi 
in piazza "Valentinis, n, 4,, 

Rivolgersi all'Amministrazione del' 
Friuli, . . . '.. 

'Buona•,uaàn3éa;'.:t'••>•' " 
Offerta fatte alla locala QÓngragaiiane di Ca-

tritk in morto di • - '^ 
, Roner Qiacomoì BomanoAotiinioilira li .'••' 

Mozzati 4ntonio! Ditta Fratelli TosoliniliM.!.; 
Falcióni prof. Ole vanni : Paiizzo Leonardo lira 1 ; i 

Oomessatti Pietro lire 1, " • 
Merlo-Monti Beglnaì DemessalK Pietro lira !. 

A, Frizzi 0 Compagno 4. - ' ' - '--. . •- '.--
Dantarutti cav.̂  Luigi; Nimia Alessandro lire, li < 
QrosBor dott, Arturo ! Marpillero Antonio lire 1. 
Bróìli ing.'Giuseppe! Pltacco ing, Luiyi.liro'I. 
— Per il Comitato Prot,' dell'infanzia io morte ài" 
Grosger dott, Arturo: Sandrìiìi ing, Lorenzo-* 

l i re 2, , , , , V • 
Muxzati Antonio! Biaeutti cav, dolt. Pietro 

lire 8, ' , , , ' ' , 'I 
Leggepe in qfiaptai pagin^f 

Pitiecor — Bertelli. ' ' ' , 
Navigazione Generale'Italiana.' ' . . . 
Sapone'amido Sanfl'. 

mirabili capelli biondi, morbidi,. ì.unghi, 
ultimo flòre — dica il pomata "—-. delia-
gioventù inaridita che pativa a stac­
carsi da quel capo ventenne; ÌE di nuovo 
dopo 34 anni le nota dal Novaro ri-
suonarono per la vie di Roma e popolo 
imni,ap8S aocpw^jtgnò la-r,e|i,(nuie-.«ant9» 
al; qlm,itoro;'i,dl-!f3amp9 .•y.araiio'.i'^^'V^l 
Oàrduocf parf6 di' lui come nel 50 ne 
avea parlato Mazzini... poi tutto tacque. 

Il Petaa non fu .ritrovato inat; la 
patria non sa la zolla 4ové. ifjgiifoo-, 
chiarsi a "piangerlo.,,Ma, jpiìt fortij,i)a,tp, 
del Mameli, è vivo ,naUà .memoria di 
tutto'un pp'pblo è'hq ne .ripete i,,Q'an,t(,. 
'ne eyooa la,"flgura'e if), appetta; lon-' 
igahirtie a fidante lo àspatt^; dipo oha. 
iPetdfl tornerà per essere flàinipa. ,e,, 
'spada ' dbllà nuova riscòssa, , , , . , . 
j Oh 'se'l'I tali»,-nostra non avesse la-
•solato 'ai pruni del sentlaro .tutti]Ì'.SÙQÌ 
bagli ' entusì'aspii, ,fe venerasse di, p|ù 
la santa idealità del passato! . . ' 

Poi c,i sono' delie..figure, come ap­
punto qu^este diPetblj a Mameli,, 9)ia ,ap- ' 
pàrtangoho a ttittl i te^pi : 8.nohe quàn^ìo 
fossa, tramontata l'id^a 'p^r cui vìssero 
e moiùrono,' ancora la loro vita potrebbe 
.'essere ammaestramento od esempio, 

Torino, U marzo 1899. ',', , . , 
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Ossèrvation! nieteof|i()|ioh& 
staziona di Udine —RjMtufd Tecnico. 

87 - - 1883 ora 9 o r e » 01^21 -a 
OT«0 Bar. rid. a U 

Allo m. 118.10 
Uysllo dsl niini 758.0 567J .768.9 759,4 
Umidj nUtiro 51 83 ei 
Stato del ctelo Mr, mlato ,uat. mUto 
Axfu «ad. mm. — - i ,— — 
Yaloeìtk • dira-
ilona del Tento caltOR otl'ìàk •IM calma 

Term. centigr. 6.0 8.S . :. B.S 3.4 
( rnsunima 10.3 

Temperatura j mlolMa —0.8 
{ f mìnima air aperto 25 

^«^^•"^««^"t 'a iabi» air aperto-0.B 
• TlHtiiia.pniabllé, 

' Venti deboli Intorno ponente, olelo »ario, 

27 

I Taati*» Minerva • Udina. 
!• Come gli» sibiliamo annunaialo, quo-
ita sera si, i'appresentarii la nuova, ope-
|èt ta La RbUssoUe, di òui saranno prò-
fàgoniati Pina- Oiottl- a Aristide Oar-
^ka(f,ià,.qijLmto dira olio il teatro sarà, 
senza alòun.dubbio, affollatissimo. 
y — D W i a i ' W g uft'afeifS.iiovitóVio 
ìlalua (li Venem, e con asaa ai o(iì«-
àerà il braye corso della rappresenta-
Ijoni' , 1 
immaZilH natia uBoitémaM. 
;.'Togliamo dal Panaro dì Modena — 
<jfe la Zilli ha cantato a! teatro « Stor-
àbi » ' nella BoMme, questo conno in 
àogio dell'elstta artista oonoittadina: 
| - « I i primo atto, per marito principale 
m quegli egregi oh^ sono la signora 
lilU 'e- il ' dott.' Manrtuooi, trascinò _ il. 
iùbblìoo al- piii alto grado di ontusìa-
| n o . h. sipario!calato,,l'ano bravissimi 
potant i .vennero phiamatl più volte 
llìa ribalta. 
»• « U tarso atto bonisaimo. tn asso la 
Ignora'Killi maritò gli applausi spa-
<)ialm8nt9..ttell'arla: Ascolta, asoolta; 
il.tenoi'a..»onna-applaudito nel suo rac­
conto a Maraelio ; entrambi poi sì mo-
strarono.o'ttimi rial quàrtotto-e nalìinala. 
l .«,11 quarto, inappurttabile-Molto bene 
In tutti, a.n(!ho qui, la signora Zilli ad 
i) tenore; là'.iiiili, oan.tante ed attrice 
ammirabile ». 

CAMPI 
DAI PRATI 

bA i ' 

\ i r villo ohe l'autunno scorso abbiamo 
<|ol locato nalle botti, è andato - lanta-
mante ;flH,mnVeontitiuamenta spogiian-
| q 4 tdetlg mateiiie ohe tonava sospese, 
Vale a dire liiìerapdosi di tdtto óiù ohe 
à estraneo o,superfluo alla sua oom-
posiztoaq. • , . 
{ Quésti! ntatériàli si trovaiio ora do-
|o8ti sul fondo, Ideilo ^bottiìooostìtui-
itebfi^rq.ungrandp pericolo"par il vino 
Se.ooB si togTìassero.subìto dai stto ooa» 
lalib. " ' • • 
; Come saj)(5te. ilvmo, ai primi, calori 
di'primavera,-'racìImsntB si attera, spa-
oialnìente se, è-uh po' daboluocio, op-
lur^ se A;(iùpo/fi leggermente doloia-
|trp.,IiiiVÌa'o,rdinarii| jl , risveglio ter-
^lèntativo segui'' il suo oors'o normal-
itieate ad-il Vino si rimette in quiete 
i;egolarmente;_ma se vi ha deposizione 
di fe'oÒe','quéste si sollevano, privano 
il^vjno jgllasn^j limpidezza e quel che 
è£l%BÌp;'*'..^^4iio gbastanè',- •Separiamo 
dunque il vino da un vicino pericoloso 
come sono la feooe, e cioè travasiamo. 

iSEGRETI DEL SAHARA 
Sono pochi anni; appena dacché si 

p^j(jpri.;q0Q, ,sanza troppe difficoltà, le 
stoppe'dell'Algei'ia e si affrontano, senza 
una si gran tema, lo paurose solitudini 
dal'deset'to. Dietro ai possedimenti fran-
dè8Ì,-''sétni-civili, stava il « Ble-del-
Kbout>,,il_ .paese, deila paura, dove 
nessun awópeb .poteva avventurarsi 
senza, .una forte scorta i militare. 

Ma da meno dì un decennio a questa 
parte, mercè 1̂  sommissione del capo 
religioso-degli Ouled-Sidi-Soeik, e di 
suo' fraf^llp-pagii "Si-Eddin, quella parte 
del' deserlb' ohe .sta dietro all'Algeria 
è.div9.nutà aopessibile anche agli au-
rbpei';' e non solo alle spedizioni armate 
ina ai(oh,a,allB pjiciflche imprese degli 
uomini di; studio. Il primo ad avventu­
rarsi è, stato Flfiraand, • il quale, inca­
ricato dal'servizio geologico di Algeri 
di una missione avente a scopo prin-
olpala io stilalo' dei terreni dei Sahara, 
ha" piibblioatb, 'col titolo « De l'Oranié 
au Gourara », un libro che è una vera 
rivelazione dei- segreti del Sahara. 

Il Fiamand ci fa conoscere l'esistenza 
di rovine le di avanzi di popolazioni 
inMefeo-al;deserto, esistenza ohe tutti, 
0'quasi, igrioravàno. , 

, Pr'esfO a' Ghirbi, flum? di sabbia dal 
lètto spltàfraneo, in vicinanza di rovine 
a'ntich'issìmij', di cui non è possibile pre­
cisare la natura, egli ha trovato, sot-

storlci, di forma diversa: punte di 
frecce, coltelli di silice, di, agata, di 
diaspro, L'abbondanza di tali oggetti, 
in punti lontani dai giacimenti dei mi­
norali che,lo oostituisoono, come pure 
la loro forma, non lasciano alcun dubbio 
sall'origlua a sulla destinazione loro. 
Sugli immensi altipiani senza acqua ove 
non cresca un filo d'erba, e ohe for­
mano la parte più deserta del Sahara, 
come nellii regione della dune, o nei 
bassifondi dova l'acqua piovana s'accu­
mula e, mantiene la icegetazione, come 
ai piedi dei pozzi profondi scavati nei 
torroni mobili, e nella grotte a nelle 
cavarne, ohe le iegganàe arabe'dicono 
aver dato alloggio a qualche santo per­
sonaggio, quasi da par tutto, infine, le 
selci lavorate abbondano. 

Cosi dunque, 'uolte ap'aoiie proistori-
clie, dai trogloditi, abitanti dalle oa-
verna, vivevano in questo* Sahari|,,-che 
oggi le oarorane soltanto solcano, o gli 
arabi predoni frequentano. 

Altre vestigia di popoli del Sahara, 
succeduti a quelli dell'epoca preistorica 
s'incontrano sulle rive nei fiumi inghia­
iati. Sono rovine dì torri cillridrlohe, ' 
di 4'ii 6 metri di diatrietrd alla'base, 
edificato In pietra. Talvolta il materiale 
è grossolano, massi informi aoouttiulati 
gli uni sugli altri, e gl'interstizi-riera-
titi di pietra più piccole; ma in oer-
tune di queste- costruzioni, evidente­
mente di pìii recente data, lo pietre 
sono tagliate e sovrapposte con una 
certa arte primitiva Queste rocche 
occupano gli angoli di campi ohìasi a 
si alevano tra le emergenze naturali di 
quel terreno roccioso. Gli uomini di 
quelle epoche remote hanno scelto, con 
raro discernimento, quei luoghi dove 
la difesa era più facile. 

Dopo le prima popolazioni semi sel­
vagge ohe abitavano rodiorno Sahara, 
ne vennero dunque dalle altre, ohe 
costruivano dai villaggi. A queste ul­
time, infine, delle altre sucoedattero, 
anche esse interamente scomparse, che 
coltivavano dei giardini, di cui si rioo-
nosobno ancora le,tracce. Plaptagioni 
di palmizi ' da lungo tempo incolte ,o 
'disseccate, provano la vitajìtii'di,que­
sti ultimi popoli, le cui leggende an­
cora diffuse tra le tribù olio frequen­
tano il Sahara, ne' legano l'esistenza 
alla storia del popolo arabor 

Che n'è stato di> queste razza, olle, 
in tre, differènti età, hanno sljeoassiva-
mente popolato il deserto? È un se­
greto ohe il Sahara non ai ha ancora 
svelato. Ciò ch'esso oi, ha fatto cono­
scere è che non fu'sempre la terra di 
dosblazione e di jnorte, ohe conosciamo 
oggi, fossili.dl.specie iluviali e lacustri, 
che vivouo ancora in qualche fiume 
dell'Algeria e del Marocco, vi si tro­
vano in abbondanza grandissima, e for­
mano da soli degii strati oaloareo-gea-
sosi, di uno spessore di parecchi metri 
e par chilometri di lunghezza. 

Questi fossili animali, misti a canne 
é ad altre piante , pletrafatte, provano 
che il suolo del Sahara, oggi nudo e 
aridd, ara un tempo coperto di laghi, 
di acquo correnti a di lagune, le cui 
acque, dolci e salmastre, alimeutavauo 
una fauna varia e una flora abbon­
dante. Essi contraddicono dunque la 
credenza, molto accreditata, nell'esi­
stenza di un mare sahariano, alla- fine 
dal periodo quaternario, col quale si 
spiegherebbero i-depositi salini che 
coprono le parti di terreno più basse. 

Questi depositi non provengono dalle 
acque di un antico mare interno, ma 
da quella di fiumi poco a poco pro­
sciugati, é divenuti salsi per la disso­
luzione di massi gassosi e salini, cosi 
abbondanti in tutta la catena dai monti 
ohe limitano il Sahara. 

Se il signor l'Iaroand ha ragione, 
tutte le teorie finora ammessa sulla 
formazione del più grande deserto, 
vanno a cadere in fascio. 

movendo azione contro la scelta 
fatta del progetto Talamo per 
la nuova aula di .vionteoitono. 

La causa verrà discussa do­
mani. 

Corriors commerciab 
Seta. 
Milano, 37 mano. 

La settimana .si apre con un mercato 
ricco di domande, lo quali hanno pro-
ourato buon numero d'affari a preaiti 
in progressivo aumento. 

La scarsità del genero, che si fa 
ognor più sentire, .mentre appoggia la 
protoso rialzate dei possessori di seta, 
obbliga, in corto qual modo la fabbrica 
a chiudere un ocohio sulla qualith della 
merce, eoSicohè le ricerche toccarono 
oggi ogni articolo. 

Anofie in bozzoli esistono aerìi 1)i-
sogni, ma questi sono tenuti a prezzi 
cosi elevati da non lasciare alcun mar­
gine, al relativo filato. 

(Pai Sol.). 

Bollettino dalla Borsa 
UDISB, 88 m a m W89. 

B S K D I S A mar. 87 mar. 
Italiana 5 % oootauti . . . . 

„ fina moia . . . 
Detta 4 </i ex coapona . . . . 
Obbllgaéonl ASne Boolea. S '), 

Ferrovìe Meridionali . ex ooap. 
„ 3 % Italiano. . ; . . 

Fondiaria Banca d', Italia 4 *[, 
' » - , 4 ' / , » / ' 

„ 5 •/, Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba , . . , 
Fondo Caasa Rlsp. Milano 5 % 
Ptoililb Provincia di Udine . . 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coopons. . , 

„ di Odino-., . .-. 
„ Popolare F r i o l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinoso , , 

Cotoni lo Udinese ex ooapons 
„ Veneto. . . . . . . ' . 

Sooietà Tramvia di Udina. . . 
„ Ferr Merid.-ex coupons 
„ Porr. Hedit. oicbnpon» 
OAMBIBVAL'STB 

F r a n c i a . . . . . . . . . ohòquee 
dernianla i „ 
Londra „ 
Ànatria Banconote . . „ 
Corona . . . . . . . . . „ 
Napoleoni '. , . „ 

TOSIMI DI8FA(3,OI 
ChiuAura Parigi ex eoupons. . 

102.-
102 IO 
111.»,'. 
100.-

348.— 
3 2 8 -
508.-
519.-
478. -
486.— 
,822.— 
102.-

1040. 
145.-
140. -
35.50 

1820. -
208.-
80.-

166.— 
699. 

107.80 
133.-
27,19 
235.', 
U2. 
21.52 

101.80 
102.10 
112. 
102.— 

344. 
332.— 
508.-
518.-
476.-
485. 
528.— 
102.-

1040 
145.-
140.-
3550 

1320.— 
200. • 
80.-

768. -
600.-

107.'/, 
183.— 
27.18 
225.>;, 
U2. -
21.53 

95.10 95.10 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
I07.7B. 

La Banoa di Udina ceììo oro 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EOIDIO FOI, gerente reapoogabUe. 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
MATTINO 

Terreni a coltura. 
Roma S8 — Notizie perve­

nute al Ministero dell'agricol 
tura recano che nel corrente 
aano sono stati messi a coltura 
oiroa 60,000 ettari di terreni 
fioora abbandonati. 

Si è estesa specialmente la 
coltura del grano, delle bar-
babie'ole e del tabacco. 

Una lite per Montecitorio 
Roma S8 — L'ing. Parboni, 

autore di uno dei progetti per 
la nuova aula a Montecitorio, 
citò a comparire dinanzi il tri­
bunale l'on. Zanai'delli, presi-

^ _̂  dente della Camera, e l'on. Va -
terrati a poca protenditi, utensili'prei-1 chelli, ministro del Tesoro, prò-

f. "di Of)(6Llf\ 
/Soqo gli v i j i a perfeiM 

Garantiti oiiimìcamento pari. Sublimi 
per leggerezza, smiisitezza, aroma e lim­
pidezza. Ritenuti dagli illustri dott. CQ-oim. 
S. Laut«. a praf. «ê vatova P. Maftt4gai2.a 
facilmente digeribili anche dagli sto­
machi più deboli, e preferibili al burro. 

Spedizione in stagliala da Cg. 8,15 e 25 
artìaticameote illustrate, racchiusa in a. , 
datta cassetta di lagno: Vergine bianco a 
L. 2, Doralo a L. 1.80, Snpraiiino a L. I.BO 
il cbilo netto. Franco di porto alla' sta. 
'zloneferroviaria del compratore. Stagnata 
e caBBCtta gratis. Per stagnate da eoli 
Og.'S, snpplecoento àiL.3.'In bariìeltì 
da Gg. 50, ribasse di cent. 20,11 chilo. 
Porto pagalo. Barilo yfatìs. Pagamente 
verso assegno. 

Pacchi postali dì Cg. 4 netti verao 
assagno 0 cartolina-vaglia di L. 1^, 9.25 
e 8.61 riapettivamentc. 

Campioni e f a t ' s . 

niieiiip leaqii e 9i|0!is||nujo{B e|zuaBv 'aiooipn 
!|ed{outJd e| cssajd eiipuaa u| BAOJI {g 

o«ii.vuadooa oiuviioii 
OS ànn a: oof aun 

I. Wollmann 
P A D O V A 

Via San Francesco - 3800 

[tante le Feiiiriciie Biciclette 
H u m b e i » {eoa o 

senza catena). 
S t i p i a (con ca­

tena). 
A o a t e n e M e -
t p o p o l e (senza 
catena). 

B i a n a h i (con o 
senza catena). 

HiccHiNE Dà wmm. 
Vendita a pronti ed a rate. 

• g r e z z i a s s i . 
Cataing» a rlcli lesta. 

r m\i mm 
Avvisiamo la'nostra cortt>se 

clientela che alla nostra Pa­
sticceria in Mei'catoveccliio N. l 
sì trova tutti i'giorni un'ottima 
focaccia. 

Si fa servizio a domicilio e 
spedizioni tanto ,;per l'interno 
onp per l'e.stero. 

Fratelli Dorta e C. 

Sementi da prato. 
La sottoflrmata ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene un gr>an> 
d i o « o d e p o s i t o d i s e m e n t i d a 
| ) l * a i o i Trifoglio, Erba-Spagna, Altis­
sima 8 Loiella, tutto some delle nostre 
campagne friulane a prezzi liniìtatissinii. 

Tiene pure m i a c u g i i p e p p r a ­
t e r i e ai prezzo di c e n t e s i m i '70 al 
cililogramma. Garantisce riuscita splen­
dida. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via del Teatri, 17. 

Bliiirl 
a l la ÌMòfie Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Parmacìa alla Croce Rotsa 

Odino - Via Aquileìa, 16 - Udine 

Eccellente tonico, rafforzatoro 
della digestiono e del sangue ; torna 

jf d'indiscutìbile effloaoia nelle inap-,^ 
petouze, dolori di stomaco, nausee 
0 conseguenti mali di capo; per il 
elle è ottimo rituodìo nolto àii'èlSilf' 
e in genoral.e utilissimo come buon 
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisico. 'V'* 

Essondo a base di principii iioi«f' 
tettameute solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il piii delicato 
senza la menoma fatica. . 

iirP.BàLLiCl!l 
SPEOIALISTJI 

malattie veaepoe e della peli 
già aMistento nella S. Università di Padora-;.!; 

Allievo delle ollniohe di Vienna s.ParmK 

dà oonsultazioni il fliovedlj, ^^ 
e la domenica, dalle ore 8 alle' ni 

Udine Via Di Prampero n. l • 
(vioino al Duomo), 

ACQUA DI PETANZ 
olle dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " I J B s a l u t a r e , , . D i e c i 
medaglie d'ora — Due di­
plomi d'onore — Medaglia 
d ' a r g e n t o a Napoli ai IV Congresso 
Internazionale di Ciiimica e Farmacia 
nel 1894 — Dueoento eertifi-
oati italiani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . W, 
R a d d o , U d i n e , Subui'bio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V 1 T A la E 
inventata dal ohiniioo Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n -
« o m p a r a b i l e e « a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo dì Toi-ino prese 
la rappresentanza deila VITALE per 
quella Provincia. 

amaro Bareggì 
a tee di Fmfi-̂ liiiìa-BalìaSriì 

Premiato con medaglia d'oro e d 'argento 

Valenti autorità inedìclie io dichiarano il più 
eificace ed il miglior ricostituente tonico e dige-
Htivo dei preparati consimili, percliè la presenza 
dot RABARBARO olire oltwara lo fumioni 
dello stomaco, aumentare l'appetito e preparare 
una buona digestione, impedisco anoiie la etiti-
ehezza elie è originata dal solo FBBRO CHINA. 

USO: Un bicchierino prim'i dei pasti 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed 

ocoita moravìgliosamento l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, 

Oreghleri a Uquorisll. 

Il Chimico-Farmaciata Bareggi è puro l'unico 
preparatore del vero o rinomato FLUIDO rigo, 
oerstore delle forze dei cavalli e delio antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavali! 
e buoi. 

Dirigore domande alla Ditta,E3. <3t. B T » -
l e m B a x - e g s ; ! — F a d o v a . 

Da alfitlap8i"<>^|| 
da affittarsi in posiziono oentralissiia^ 
della Citth ampio e ben avviato loisal^ 
composto di molti vani a plano t e rS f 
0 nei piani superiori, -specialmente H 
datto per uso locanda, birraria w 
altro. I J 

Per sohiarimanti e trattative rivol|>i 
gersi al sig. Franoosoo Goìessi p r a s t ó 
il Notaio Baldissorai .Via-Paolo Sarm'ì 
N. 24. •• • ' ••' ' W: 

PREMIATO LAVORflTORlÒ H 

GIUSEPPE NIGRI^ 
UDINE - Via Lionello N, 2 - UDlNB'.i « 

raDEMaiEDEiTimm ;% 
Grande assortiinento Pom^f 

irroratrici a stantuffo, nuovo è^^ì 
stema, per le viti. Solforàtorìil 
zaino. ' /, .'". M 

Si eseguisce qualunque l a v b ^ 
in ferro battuto. Tubi d'ogffl 
specie. Rubinetti per acqua p t S 
tabile. Si assume qualunque ìs» 
voro per filande a.vapor© e C 
riparano parafulmini e ealdafé 
a vapore. ^ì^J 

Si accetta qualunque l^l&ro. 

Malattìe. " fin de sièaji.,,., 
Cheli, personal ~ sentimenlal, ;'̂ ';i%:V»' 
;01ie spess s'incontro — specie in'oit^t. 
Con oiartìs cieris - 7 di oimiteris, v, 
Si capiss sùbit — ce mal ch'ai ha ; •;• 
Al ul un bussul — d'Amaro gloria. 
Mattine e sere: — no para vere 
Ma in qaindis dls — se noi viarls 
Disèi bausar — al speziar I 

L'Amaro Gloria del chimico farmacista Luigi 
Saadrì di Fftgagna trovaci vandibilo aU'ingroaao 
ed al minuto in Udine presso U sig. Zanuttint 
Oiov. Bau., Piazza dei Duomo. 

La Polvere losM 
a bade di china 

per ìmbiàneMpe i dét i^ ; 
senza distruggere lo smalto " '; 

, dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna,. rinforza e.preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . SOm 

Sì vende presso l'Amministrazione 
dei giornale IL FRIULI. • 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLii SCUOLE DI VIENNA 

issìsteate » eoltl eiiiij dei dott. prof, Syetioclcli 
Visite e consulti dalle 8 alle ( 7. 

U d i n e - Via del Monte, 12 • U d i n e 

SÉANI . SOLFATO DI UAME 
ZOLFI - CONCIMI - CARBO««l 

pel traspitrtA da Venezia (Marittima) a destino, ogni 
e qualunque spesa compresa, chiedere i prez'ii a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 



Éttrn 

Vha eMmià fotte' 6 flitenxi Barba e oapelU aggiungono all'uomo 
è depa Mroti'ft M i a ttallezza \ aspeito di bellezza, di forza e di senno 

éttlKlUA • MIGOlf È 
„ L t A s q u a C h l u l n a - U l s o n e preparata eoo sistemi spei-iale e con roaieria 
di pr(!iiisaiaiarf||alità, posaieiii. le migliori virtù tcrapeutlolie, lo quali aolthnto 
«ODO ||}{8(aBHBl8tWÌ«08ÌTÌpDeratore del sìstomn capillare Essa è uu 1 quido 
riii(reW''"ite e limpido ed inttramente- compofto.dj,ioatanze vegetali. Non cambia 
il Colóre _ ilei capelli e ne impeilisce la càiiv'a prètniiturs. Essa ha dato risBltati 
îtflmédlftti e soidislacentlssimi ancKa quando la caduta gioroaliera dei capelli "-

''roH^iiltià E TOJ, 0 madri di famiglia, U9al3 dell'AeqUJi C 'h ln lou - Hl|t«< 
p«ì-Wl8ÌH figli dnVantO l'adofescfenza, fateao'sempre continuare l'agio •• '—•• -
carerete on'abliondanie datjigliatura, 

era 
•»e 

loro assi 

.«Signori-A ««s îelb UtKai>> e C'., P ofamieri - m i n i l a . 
, «,U 'loro Acqni i €liljil<ili>-illAiin.« apaHi?eulala<,iiia più Ŷ l'Of la trovo 
la migliore acqua da toletta per 111 testa, paroM-i'gieirc'ì^ , ol Vero «osi , e di jjrctp 

jr?l»Ko,^e Teramente Bdatta aijli usi aurdiiiitlfe-dll'i'fnvfntoro. Un bravo e buon' 
p'irrucchiere ne dovrebbe essere sempre furO to 

Dottor e i o r t l i o GinvuDiiiInl., Ufflciid- Sjuilario 
,, LATEai (Roina)». 

' ''-,s3ÌW"^^^Wl¥U§^ " "• - !«••""'»• 
; '* la •fBSfira Xctft i i r ' Ì II ' (unlnlnu Ui swve profumo mi fu di uranio sol-

b«VSS|-©isa'inf.arl'«8t6 iBittiedtàHtóiliite la caduta dai cnpolli non solo, loa me b 
fece rrescere e JfifBse loro forza e vigere Uè pollicole cbe prima orhn i. in grande 
abboUdinz l̂ sdll<( ttìita, ori «buO'totalmoiAe.scompiirse, Ai oiiel figli ohe av.ìraoo 
una capigliatura debole e rara, coir uso delh vostra Acqua ho assicurato nna 

filoMùre^ftiaiité capiglia'tnra. 
. - €'iitVm.t,òìi'i>. 

'• : ^'\''M4<' iìUVuttka-MlKtme tanto Afufilil 'che inoafiftVnbn si Vèdda'a 
peso, ma olo in baie da L. t .»o a ;,., «s eiirfWttìJlH? iiiaiidi per ràWdKllè famipe 
» L. 4 e L. «.SO (a 1 otiigba da tutti i Faritiaoiali, Profumieri e Droghieri dal'RtgiJo'. 

Alle spcdiziohi por picco postai? aagiujtgere' centi 80.. 
Ppp.'.'iito generale: .«nKola afB.uAn e C vi, Torino, 12, H4.ln,>la. 

A Udine da Enrico Masou, chincagliere * " - - ' — -*• '••'-•- "-

gieoe - Nettezza - Economìa 
' i m m ' ì /DTOMAlricfle BHBVW|ÀT| 

t i LA p-moy'^f-l'òM,-ik:É.ik„. 
ii. mmt'MMUti - Viale Principessa Elena, 9, [««flòlii' 

Riadattatnehti ed impianti pi lavanderie eeonomichiBi 
B U C A T O 

f a c i l e , s o l l e c i t o 
candido. 

D I S I N F E Z I O N E 
sicura 

adoperisi 
legna, carbone, gaz eco 

UN CENTESIMO 
di spesa 

por ogni'cbilogramma 
di biancheria 

j " " " l'UiBSBiBU cb i i a l i . ' t ' rK 
.merco franca a la S'ailiuo di Mnpoi! 

II 
COsTRBSMOiMS-

in il 
'•^ •?f« ferro , mniBi £<a 

3 S'Ii lineato i stagolita • t 
•t£ •SS 

.iS.ri Kil Uro : Lfro Lire 

0 9 z 70 16 
1 m z 90 VO 

a 30 . .TO 'l!)0 as '3 LE, ao . ISO IJJ 

D U R A T A 
massima dei tessuti 

" ''àtiMte é M i i f t f ? ' ' -

PULIZIA PERFETTA 
adoperasi 

lÌBOiva,i 0 sapone 
0" cenere) eoo. 

UN CÉN'l'KSIIVtù' , 
,di sjesft .-. •., 

per Ogni ohìlogramma" 
di biandheria •• -

LavalrioB Automatica con fornello __^_ 
NB. Le ordinazioni pei' spedizioni fuori Napoli dovranno essere accompagnate,da jnelà dell'importo. 

siìiaia 

l Fratelli Petrozji, parrucchieri 
» Francesco Mìnisini, droghiere 

Angelo Fabris, farmacista 

A MoBiago da Silvio Bnranira, (armaoista 
A Pordenone da Giuseppe Tinr,»i, negotiaiite 
A Spilimbergo da K. Orlandi e' Fr.it. La'riae 
A Tolmezzo da Cbiussi, farmacista. 
A Pootebba da Aristodemo Cottoli, ncg. 

La Polvere Eosea 
p p lÉllgjieiiJFB i ìlenti 

dullu St(>billini.-uH) fam-'cuifK i . Ce!-
Hiriui di''Bologna. r.ritiisH - (. l ' iuv;. 

\ i -itìitì dalfo riialiutia cui rsm i. PI ) I ' 'tu. 

i t'oB «ontola <"<«ipt« 

Si vende prê s(.l rAirim'nif-Uì'Zu*! 
mormU ILFRItU.-

NOVITÀ PER TUTTI 
mfii 

iì t » É Ì « , mììn 

'Ì-Ju.^il3't 

mumm GENERALE ITÀLUIÀ 

mfailibilc d.Mrutlnr'' - «f̂ t 'IO''i, 
St'UCi. VAi.ST.. -- R;irrrfi):-i)«t'w, 

Lrre S ni p-x^co ^iv^-'i^c T UutefL 
Annunzi ti"' -• ornai» t \\ Frinii ^ 

ir w '^, -W "^.^"^ 1' 

SflCietàBiiilBFLOffiO-BDBAraO 

CoBttpartìtxiento di Genova 

Società Anonima 
Capi-(Scoialo . . . I>. 60,000,000 
(«lo i|imM80 e V|8r»»to •..38,000,000 

DirWon? ÒoneraVa ROIW. 
CompirtiiBfiiili Genovf Palermo, 

SéilV Nàpoli Venezia. 

aanco le iu uoat» Qikso i H renderlo <U oousumo 
generale. * 
Verso caftóUna vaoUa ài Uve H la ditta A. Banfi sjj^àispe trt 

pexH prantii. frcinco in tutta Italia. - Yenaesl presso tutti t 
prinaiìiali Srùffhieri, farmacisti e iiroriimierl deli Regno e eCai 
grdsststl ài mtano Papaninl Villani e camp. JJ s^lni, cortesi a 
Bertii. - Perelli, Paradisi e Camp. 

In U d i n e tiiv-s n'i-Bs. il pnrrocdhioro aigno 
A n g e l o t S e r v n a u t t l in vin M.TCKtiwecuhio. 

All'Ufficio Annu-D-

9Ssle«|. <lliMial'ire' 
l.!50 e 2lB0 ailà.'hot-
i}.cita. 

lifC 2w. *{|a Dotti­
si ìi». ' ' •'•"' 

«(fqilifi Corona 
a ìiru -i alla bot̂ ir 
glia. . ,.„.,„;. 

Acqua tli ft;el«90"i 
minwaliroi.SOulla' 
boUigiìft. 

t c q u a €èl^s^,<S. 
4ri''icaui|i.^ lire 4 
alla bottiglia. • .' 

Corona a a i e r i 
cano a lire 4"£(1 
ft'ZZO. 
Torti^trim ,mq-

tesimi 50 al pacco. 
.tniicaiilfElu Mv 

l.onsé^il.' a liî e '3 
alla, bottiglia. ,, 

VERA TELA ALL'ARMÉA 
Per ])IoQteTÌde« e te#ttM 

(
"Casa Speciale della Società 

bitl'bljbiireo^i i^eitgori^e merel 
UOIN£ - tia Aqoìfeia, N. H ~ UDINE 

I Aprile (Postale) Vapore P E B S S ' O 
p e r M o n t e v l t ì t e o o B u e n o s A y r e s . 

Presso di paaaaggio lite ITO. 

tocotìnda BARCELLGNA-

Paptenze Posti fisse da &ENOYA il t e 1§ d'ogni mese 
e o a V a p o l r l eeìeHaj^ìml di p r l t n i » c l a s s e , i 

Comodeinatalisziooi a bórdo— VIA3(JIOT18 fflOBNI— niuminazipne a lao'b «{«ftrlo-i; 

15 Aprile (Postale) Celere'tt^y^. I S f a r g l i c i ' i C » 

ì 

p e r MotxtevlcLeo © B u e n o s A y r e s . 
Ptezzo ijl passaggio lire,, tu 'Oj 

i Linea direttissima regolare celere ,,11 3, (il ogai mese-da Mossova a l'^ew-Work. ;,',̂  
j il grandioso vapore postale S E l W P t ò H ^ P^rtiH il 3 Aprile 1899..:.,. ., I. 
|. .Prezzi di passaggio: Terza Classe, sadditi-italiani lire I 4 B carta, sudditi austro-ungarici 1 5 3 . •; 
' I paaiiFggìgri di Ionia classe godranno pel solo paass&ió poìàonóVo in (afrovià DA UDINE A GENOVA 11 ribauo del 60 por cantei oon- % 

0«MO dal R. Governo fino a nuove diapo'izioni, por COMITIVE. , . . . . i W 

Pep SÌO-JANÌÌÌ e SANTOS fflpasile) partenza ogni lise; à w t « « M Ì 
Passaggi gratis sui mare a famiglie regolarmente costituite.di teftUjiWi^ltìJi - .. • . * 

A w e r t e n s e t Si aoosttan» raerei e pasaeggieri da V,(wezia per Alessa'Eiìrìi d'Egitto e per tutti ì porli, 
toccati dalla S o o i ^ , del Ley^ntè, Mar R'>880j Indie >:dW, '4^er iehe . , •; . t', J f' <'Vj •' 

Per informazioni ed imbarco dirigersi io C d l u e alla Casa Spaoiale della Società tàppreséntata disi aignn 
, A K . T O I V I O ( « A R G T T l ooBteoUsre- ~ -Via AqulleJ» W- M 

ed in Provincia alle Sub-Agenzie della Sopjetà.jpnnite delV insegna, sociale. 
Do'àaadare stampati e sehiacimenti che e! cimeWno a giro i^ ^ostn. , , 

Udiile 1899 — Tip. Marco Bardusco 

Milano - Farmaoia Antonio l'anca» mooessore A Oalléani • i f l lano 
óon laioralorio ohimipo, via Spàdàri, 15 

Presentiamo questo preparato del no.str(i Lliborajorio, dopo Una l,un^ l̂erjo (|'Bi;m 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pili sincere óxsit^oei 4̂  
stato adoperato, «d'una diffusissima vendita in Europa' è ili A,Mè,rioa". " ' ' ' ' ,' 

Esso non devo esser confuso con-altro;spooialità cho Iportaao lo SPESSO NÓME' 
ohe -lono INEFI'ICACI, e spesso dannose, ,11 nostro preparalo è un ' Oleostbà'riitO distesti' 
su tela che contiene i prinoipii'dòli'»'»""'» nioMclanstt,' pianta'nativa 'dalle'alpi,- 00-
nosunta finp,dati*.pift remota jjntjchità. ' , , .• • .> ' - ' .' 

Fu nostro scolio'di trovaré'il modo di,avere la postra-tcH,nella (luale.nan siano. 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo folfcomeiite riusjiiti mediaqte qp., priWQ^SAI»' 
Nii«ei«4Jffl "ed'iln'ttpIpuBiittó * i n«» lp« e'^ó|j|)ii^r|ii,lMV<».jf«l.»M? e'p|i;flg,n'tfM», 

La uostrii toia,viene liivi'lH FAU^iFIC4rAol iwitala goffaminte, al, VÈ{lpe«AME, 
VE'. END coDOsqi'nio por la sua aiione òbrros!,v«, e 'q'ueStà ,deve esser r fiutata .richie­
dendo iiùOlla obli'portii lo nostr'e Vero mtrehoi di fabbrica, ovvero quelli, inviata diletta; 
mente daliuniistEa Faijpaeia, ohe e timbruta jn oro ' " ' ' •' ' .' •' '• 

Jamimpreyeji jono lo go'rif/ioni ott^puite.iota lite mslattié', oóme lo atjf^^làho'"!' 
unikati-asl ^ért ' lHexU «ii.e poùocdlnpKi In tntii ì dtilori; 'fn 'gédéralél' edolu' 
particolare nulla toaih»gk^i>li toi re«niii|t<«nil !l.?«e^>iiHiif(ei'dèii corpo'Ia gaio» 
r lRto « ^ p r n n t u Ijrio.vainoi d»ii>pt)|r4^i^Ù'|la f)<>l|io« .iierittlUien, nielle imn-, 
l « | t l e ( l j , ,1«Tp, nelle,ìeBiofflrrei'j,npli'Ul^hstiiS?»^<j,.ilo fj',(«4sffl,,,«|.̂ ì(fi. gprv», 
a lenire i .•l»> • ' «I» ai-K^-Hlilo c«-<»,<«lo«, ,(|̂  ^tfHn^i Tiii.J(',a,l? loajlpstt^ g|i .j|jc|n.<, 
riinenti da'oiòatric;,'i •! hi inoltre molte'altro, uijji iip )̂:cii'«i»c.i,,pfif r^alfiu)e|"qb^Vglc^O; 
a specialmente pei caui. ,. ' i ', i ' ' , , . • , , 

. ,, Qost̂  liro,I,».s,0, al nwtro —(Lire ftjM.ial m?zw TOtroi . l i 
'•• " . • " ' • . t'ire l.'itt'là''«oheda,l ff̂ uqa a .dojqjqiUp,,, ^ , ,,, , '; .j 

." I R l r e n a l t » r i ; 'n CSlA» Giobomo Comossatti,iFabris Angelo, G-iComolli, Luigi. 
Bja?vob,,Filipmit-Girolami; '««trlB?», Ra«in4<jj*i(;„Z»Bsitìi F«rip«À».Poi)toìiis'llR|,^(rt«i». 
Farniaoia C, Zanetti, G. Serravallo ; .J^nraj farmacia N. Androvichj,apfpi»f(», GUtnponi, 
Carlo, .Frizzi'ti., 'Santoni; VeMc'al»,'Dótner; ,«lri};f, ,Globlpvj(z;,,FlMi(flf;, (J[.JP/R(1|ÌI(IÌ, 
Jachel 'P, ; hUInno, Stabilinióilto C. Erba, 'Vii» Maraala, W- 3 ,? fua sqjxsrSM? "" ' 

, leria Vittorio, Emanuelé'i.N, TS'Caso^A, Meiifni "e c'oinp.; Via Sala N. 16; Uoima 
Frate-, -N. 06 e in tutte le principab Barmacijs del RiJgno'. ' ' '' 
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